
PIANO  TRIENNALE AZIONI POSITIVE  2016/2018
(ART. 48, comma 1,  D. LGS. 11/04/2006 n. 198)

Premessa:

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 
donne.  Sono  misure  “speciali” –  in  quanto  non  generali  ma  specifiche  e  ben  definite,  che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 
indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’art.  6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le 
disposizioni  ed i  principi  di cui al  D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività  delle 
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 
aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”.

La  Direttiva  23  maggio  2007  del  Ministro  per  le  Riforme  e  Innovazioni  nella  Pubblica 
Amministrazione  e  del  Ministro  per  i  diritti  e  le  Pari  Opportunità,  “Misure  per  attuare  pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, che specifica le finalità e le linee di 
azione  da  seguire   per  attuare  le  pari  opportunità  nelle  P.A.,   e  che  ha  come punto  di  forza  il 
“perseguimento  delle  pari  opportunità  nella  gestione  delle  risorse  umane,  il  rispetto  e  la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità “.

Secondo  quanto  disposto  da  tale  normativa,  le  azioni  positive  rappresentano  misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 
parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 
femminile nei luoghi di vertice. 

Il  Comune  di  Calolziocorte  intende  armonizzare  la  propria  attività  al  perseguimento  e 
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al 
fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e con  i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto.
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Il Comune di Calolziocorte:
- con Determinazione 107 dell'11/07/2011 e n. 101 del 28/06/2012 , ha costituito il Comitato Unico 
di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le 
discriminazioni (CUG);
- il CUG  ha approvato il Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni stabilendo
all’art. 5  i propri compiti propositivi, tra i quali quello di predisporre piani di azioni positive per 
favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e donne, rafforzando la tutela dei lavoratori 
e  delle  lavoratrici  e  cercando  di  garantire  l’assenza  di  qualunque  forma  di  violenza  morale  e 
psicologica  e  di  discriminazione,  diretta  ed  indiretta,  relativa  al  genere,  all’età,all’orientamento 
sessuale,  alla  razza,  all’origine  etnica,  alla  disabilità,  alla  religione  e  alla  lingua,secondo  le 
indicazioni dell’Unione Europea;
- con Deliberazione di Giunta n. 104 del 19 novembre 2012, ha approvato il “Piano delle azioni 
positive per il triennio dicembre 2012- novembre 2015”

Il Piano triennale di Azioni Positive 2016-2018 del Comune di Calolziocorte, in continuità con il  
precedente Piano 2012-2015, vuole rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici ed 
ai lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e attento a
prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e disagio.

La  valorizzazione  professionale  delle  persone  e  il  benessere  organizzativo  sono  elementi 
fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive 
dell’Unione Europea al fine di accrescere l’efficienza, l’efficacia e la produttività dei dipendenti, 
allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese.

Valorizzare  le  differenze  è  un  fattore  di  qualità  dell'azione  amministrativa:  attuare  le  pari 
opportunità significa, quindi, innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere 
con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini.

L'attuazione  di  queste  politiche  rappresenta  un'esigenza  imprescindibile,  considerata  anche 
l'attenzione che a livello comunitario si sta dedicando all'argomento e gli impegni che ne derivano 
per l'ordinamento italiano.

Le  amministrazioni  pubbliche  debbono  svolgere  un  ruolo  propositivo  e  propulsivo  per  la 
promozione ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 
differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di 
discriminazione e per l'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori. In coerenza con i suddetti principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, saranno 
definite  modalità  per  raccogliere  pareri,  consigli,  osservazioni  e  suggerimenti  da  parte  del 
personale,  per  poter  rendere  il  Piano  più  dinamico  ed  efficace,  oltre  che  per  effettuare  un 
monitoraggio della sua attuazione.

Gli obiettivi generali del Piano triennale di Azioni Positive del Comune di Calolziocorte sono quelli 
indicati nell'art. 1 del presente documento.

Analisi dati del Personale 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di 
raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:
FOTOGRAFIA DEL PERSONALE ALL’01/ 11/2015

2



Al 1° novembre 2015 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato,  
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:
DIPENDENTI  N.  65
DONNE N.     44
UOMINI N.      21

Così suddivisi per Settore:

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE

Settore Servizi Istituzionali 2 10 12

Settore Servizi Economico Finanziari 3 8 11

Settore Servizi del Territorio 8 6 14

Settore Servizi alla Persona 1 18 19

Settore Polizia Locale / Commercio 7 2 9

TOTALE 21 44 65

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 

CATEGORIA Uomini Donne
A 0 0

B 4 7
C 13 24
D 1 11
Posizioni Organizzative 3 2
TOTALE 21 44

Delle 15 unità operative ( uffici ) individuate, 13 sono attribuite a donne e 2 a uomini

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art.  48, 
comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due 
terzi. Il Piano delle Azioni Positive quindi sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione 
delle responsabilità professionali e familiari ed a sviluppare azioni che determinino condizioni di 
lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo.

L'altra caratteristica del personale comunale, sulla quale può valere la pena porre attenzione, è l'età. 
Se si considerano le seguenti fasce d'età: < 26; 26-35; 36-45; 46-55; > 55 risulta una età media 
piuttosto elevata (47 anni). Si riscontra che solo 7  dipendenti (10% del totale dipendenti) hanno 
meno di 36 anni (di cui solo 1 con meno di 26), mentre la maggioranza dei dipendenti ( n. 34 pari al 
52 %) ha più di 46 anni (di cui 15 dipendenti, pari al 24% del totale, con più di 55 anni). La fascia  
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di dipendenti più numerosa è quella fra 36 e 45 anni, con 24 dipendenti (37% del totale dipendenti).  
Nessun Responsabile di Settore ha meno di 36 anni e il 60%  supera i 55 anni.

Piano di formazione annuale
A tutti di dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, programmati e 
coordinati dal Segretario Comunale.  Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di 
formazione al proprio Responsabile di Settore: tutte le richieste convogliano al Servizio Personale 
che elabora il piano di formazione annuale dell’Ente. Durante l’anno i dipendenti partecipano in 
orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni che residenziali, con copertura di tutte le spese di 
trasferta  Tutti  gli  attestati  dei  corsi  frequentati  vengono conservati  nel  fascicolo  individuale  di 
ciascuno presso il Servizio Personale.

Il  presente  Piano  di  Azioni  Positive,  che  avrà  durata  triennale,  si  pone,  da  un  lato,  come 
adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per 
l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.

Art. 1
OBIETTIVI

Nel corso del prossimo triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di 
azioni positive teso al raggiungimento di tre obiettivi generali:

 Obiettivo 1. Pari Opportunità

 Obiettivo 2. Benessere Organizzativo

 Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica

Art. 2
Ambito d’azione: Pari Opportunità

 (OBIETTIVO 1)

In coerenza e in continuità con il Piano Azioni Positive 2012-2015 si propongono i seguenti ambiti 
su cui intervenire e le azioni specifiche da intraprendere:
a) Conciliazione:

  Tipologia oraria agevolata:
- verifica della possibilità di concessione del part-time di tipo misto ai casi di cura ed assistenza di 
figli  minori  in  età  scolare  e  verifica  dell’attuale  regolamentazione  generale  sul  part-time.  Tale 
previsione  potrebbe  rendersi  necessaria  tenendo  conto  dell’età  media  dei  dipendenti 
dell’Amministrazione, dell’aumento del lavoro di cura rivolto sempre più a familiari anziani e delle 
necessità dei dipendenti disabili ed invalidi;
- promuovere e favorire una maggiore conoscenza delle possibilità di concordare con il proprio 
Responsabile  di  riferimento  e  nei  limiti  di  compatibilità  con  le  esigenze  di  servizio,  forme 
particolari di flessibilità oraria, nell’ambito dell’orario di servizio e nel rispetto dell’obbligo orario 
contrattuale, in caso di esigenze familiari e personali;

b) Azioni di sensibilizzazione:
  genere :

- predisposizione di un kit informativo per neo papà e neo mamme da distribuire/comunicare ai 
dipendenti. E’ necessario, a tal fine, elaborare i contenuti e prevedere una modalità per comunicare 
in modo tempestivo le opportunità previste;
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- promozione di una campagna interna finalizzata ad una riflessione sul ruolo dei padri/uomini e sul 
possibile contributo alla gestione della quotidianità familiare anche con l’utilizzo di strumenti e 
metodi innovativi per la sensibilizzazione;
- costante aggiornamento, sulla Intranet comunale, delle schede relative ai vari tipi di permesso e di 
congedo;

  disabilità:
- predisposizione di un materiale informativo su permessi e congedi per lavoratori disabili, invalidi 
e per lavoratori che assistono familiari con disabilità;

  età:   
- indagine specifica sul target lavoratrici/lavoratori nella fase finale della carriera lavorativa, fascia 
di  età  61-65  anni,  per  evidenziare  eventuali  criticità/esigenze,  in  stretta  collaborazione  con  il 
Servizo di Prevenzione  e protezione;
- analisi della possibilità di  previsione e realizzazione di un percorso per coinvolgere i lavoratori  
più “anziani” (anche nell’ottica di “sostenere” e valorizzare il ruolo all’interno dell’organizzazione 
delle/dei lavoratrici/lavoratori ai quali è stata posticipata l’uscita dal lavoro) favorendo il passaggio 
di consegne del patrimonio di conoscenze acquisite nel tempo che spesso rischia di essere disperso;

c) Altre azioni:
- strutturazione di una procedura per il “buon rientro” dei dipendenti assenti per un lungo periodo 
(maternità, terapie oncologiche, ecc);
-  predisposizione  di  un’efficace  informazione,  sul  “Piano delle  Azioni  Positive”  e  delle  azioni 
intraprese, al personale dipendente;
- azioni finalizzate ad individuare modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle 
comunicazioni;

Art. 3
Ambito di azione: Benessere Organizzativo

  (OBIETTIVO 2)

Proseguire  la  rilevazione  del  Benessere  Organizzativo  avviata  nel  2015  dal   CUG  con  la 
predisposizione dello strumento di indagine. Prevedere l'analisi dei risultati dell’indagine, mirata a 
rilevare  il  grado  di  Benessere  Organizzativo  percepito  dai  dipendenti  dell’Amministrazione 
favorendo la predisposizione di un piano di miglioramento che l’Amministrazione, di conseguenza, 
dovrà adottare, in stretta sinergia con le azioni già previste dal presente Piano.
In particolare, gli ambiti di intervento sono i seguenti:
a) somministrazione del questionario a tutti i dipendenti;
b) analisi degli esiti dell’indagine ed individuazione delle criticità;
c) predisposizione delle proposte di miglioramento, per il superamento delle criticità emerse;
d) implementazione dei contenuti del sito web dedicato;
e) elaborazione di proposte finalizzate alla valorizzazione delle strutture che individuano soluzioni 
organizzative  innovative,  coerenti  con  le  linee  guida  dell’organizzazione  e  con  le  norme  e 
disposizioni  interne,  finalizzate al  contrasto di qualsiasi  discriminazione e di adozione di azioni 
volte  ad  implementare  il  benessere  organizzativo  e  ad  ampliare  la  concreta  applicazione  di 
strumenti di conciliazione;
g) collaborazione con il SPP per lo scambio di informazioni utili ai fini della valutazione dei rischi
in un’ottica di genere e dell’individuazione di tutti quei fattori che possono incidere negativamente 
sul benessere organizzativo;

Art. 4
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Ambito di azione: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione 

e di violenza morale o psichica

 (OBIETTIVO 3)

Il Comune di Calolziocorte si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto 
di lavoro, determinate ad esempio da:
- Pressioni o molestie sessuali;
- Casi di mobbing;
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
-  Atti  vessatori  correlati  alla  sfera  privata  della  lavoratrice  o  del  lavoratore,  sotto  forma  di 
discriminazioni.

Il Comitato Unico di Garanzia oltre ad avere un ruolo propositivo, ha il compito di svolgere l’attività
di studio, ricerca e promozione delle pari opportunità e di lotta al mobbing.
Il  Comitato  Unico  di  Garanzia  sul  fenomeno  del  Mobbing   opererà  per  prevenire,  rilevare  e 
contrastare  il  fenomeno  del  mobbing,  per  tutelare  la  salute,  la  dignità  e  la  professionalità  delle 
lavoratrici  e  dei  lavoratori  e  per  garantire  un  ambiente  di  lavoro  sicuro,  sereno,  favorevole  alle 
relazioni interpersonali e fondato su principi di solidarietà, trasparenza, cooperazione e rispetto.
Pur consapevoli che ad oggi non si sono verificate situazione che possono determinarne l'utilizzo  si 
ritiene opportuno proporre le seguenti iniziative:
a)  predisposizione  del  Codice  di  condotta  in  materia  di  discriminazioni,  omofobia,  molestie  e 
mobbing. Tale Codice sarà integrato nel Codice di Comportamento dell'Ente;
b)  campagna  informativa  per  i  dipendenti  contro  la  violenza  di  genere,  eventualmente  in 
collaborazione con l’Ufficio del Consigliere di Parità

Art. 5
Monitoraggio del Piano

Per la  verifica  ed  il  monitoraggio  in  itinere  ed  ex  post  del  presente  Piano triennale  di  Azioni  
Positive, il  Comune di Calolziocorte attiverà un percorso di valutazione,  sulla base delle risorse 
disponibili,  sotto la responsabilità del responsabile del Settore Servizi istituzionali cui fa capo il 
Servizio Personale ed Organizzazione che, a fasi programmate, informerà ciclicamente il CUG.
Ai sensi dell' art. 5 del Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia, il CUG 
svolgerà i compiti di verifica sui risultati delle azioni positive individuate.

Art. 6

Durata

Il presente Piano ha durata triennale.
Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line, sul sito internet dell'ente nell'apposita sezione e 
reso disponibile per il personale dipendente sulla rete intranet del Comune di Calolziocorte.
Nel  periodo  di  vigenza,  saranno  raccolti  pareri,  consigli,  osservazioni,  suggerimenti  e  possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla 
sua scadenza,  ad eventuali aggiornamenti.
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